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AI DOCENTI ED AGLI STUDENTI 
 
 
NONOSTANTE TUTTE LE RACCOMANDAZIONI FATTE IN PIU’ OCCASIONI, CAPITA CON UNA CERTA 
FREQUENZA DI RICEVERE SEGNALAZIONI DI CASI DI BULLISMO O DI COMPORTAMENTI 
INADEGUATI TRA COMPAGNI. 
 
ACCADE PURTROPPO CHE QUALCHE STUDENTE, NASCONDENDOSI SEMPRE DIETRO LA SCUSA DI 
UNO SCHERZO, METTA IN ATTO VERI E PROPRI COMPORTAMENTI DI BULLISMO, DI ANGHERIE O 
COME MINIMO DI DISTURBO NEI CONFRONTI DI ALCUNI COMPAGNI. 
 
IN QUESTA SCUOLA OGNI STUDENTE HA IL DIRITTO DI PARTECIPARE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
SENZA DOVER SUBIRE SITUAZIONI DI QUESTO GENERE CHE NON SARANNO IN NESSUN MODO 
TOLLERATE. 
 
CHIUNQUE CON IL PROPRIO COMPORTAMENTO RECA DANNO, DISAGIO O DISTURBO A UN 
COMPAGNO E’ SUBITO  PASSIBILE DI UNA SOSPENSIONE DI 5 GIORNI E, IN CASO DI RIPETIZIONE 
DI QUESTI FATTI, AL DEFINITIVO ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA. 
 
E’ GIA SUCCESSO INOLTRE CHE, IN QUESTI PRIMI MESI DI SCUOLA, SI VERIFICASSERO CASI DI 
VERI E PROPRI FURTI A DANNO DI COMPAGNI.  
 
NESSUN FURTO PUO’ ESSERE CONSIDERATO UNO SCHERZO E PER NESSUNA RAGIONE SI PUO’ 
DEFINIRE UNO SCHERZO SOTTRARRE AD ALTRI OGGETTI PERSONALI. 
 
IL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA CHE COPRE TUTTA LA SCUOLA CONSENTE DI INDIVIDUARE 
CON SEMPRE  MAGGIORE  FACILITA’ I RESPONSABILI CHE RISCHIANO IN QUESTI CASI ANCHE UNA 
DENUNCIA PENALE. 
 
SI RACCOMANDA COMUNQUE A TUTTI GLI STUDENTI DI AVERE LA MASSIMA ATTENZIONE PER I 
PROPRI EFFETTI PERSONALI, IN PARTICOLARE PER PORTAFOGLI E CELLULARI.  
 
PUR ESSENDO SPIACEVOLE PENSARE CHE FRA COMPAGNI POSSANO ESSERCI EPISODI DI 
QUESTO GENERE E’ ANCHE BENE RICORDARE CHE IN UNA REALTA’ COME LA NOSTRA CON PIU’ 
DI SETTECENTO STUDENTI E’ INEVITABILE CHE, FERMO RESTANDO CHE LA MAGGIOR PARTE 
DEGLI ALUNNI SI COMPORTA IN MODO NORMALE, ALCUNI ISOLATI CASI DI GRAVI E 
INACCETTABILI COMPORTAMENTI POSSONO SEMPRE VERIFICARSI. 
 
TUTTI I DOCENTI SONO TENUTI A SEGNALARE TEMPESTIVAMENTE ALLA DIREZIONE SITUAZIONI 
DI QUESTO GENERE CHE, SI RIBADISCE, NON SONO E NON DEVONO ESSERE IN NESSUN MODO 
SOTTOVALUTATE E TANTOMENO IGNORATE. 
 
QUALORA POI GLI STUDENTI RICHIAMATI METTESSERO IN ATTO ATTEGGIAMENTI DI RITORSIONE 
O DI MINACCE, SAREBBERO ANCHE PASSIBILI DI DENUNCIA ALLE AUTORITA’ GIUDIZIARIE E DI 
ESPULSIONE DALLA SCUOLA. 
 
 
SI CONFIDA NEL SENSO DI RESPONSABILITA’ E DI CIVILE CONVIVENZA DI TUTTI E, PUR SAPENDO 
CHE SI TRATTA SEMPRE DI POCHI CASI, CI SI AUGURA CHE FATTI DEL GENERE NON SUCCEDANO. 
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